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D: Riguardo alla precisazione del criterio prodotta a pag. 12 delle disposizioni attuative nella griglia 
del punteggio: “Impianti fotovoltaici ad alta efficienza integrati nelle strutture aziendali e/o dotati di 
tecniche innovative di produzione di energia”, si sottopongono alcune osservazioni in merito alla  
FAQ n°3 del doc "Faq M4.1.4 24_10 II blocco".  
La definizione di impianto integrato riportata, è quella più restrittiva possibile rispetto a quelle 
proposte dal GSE nei conti energia, e quella meno praticata in Italia, nonostante gli incentivi, che 
oggi comunque non sono di tale entità da giustificare una spesa maggiore. 
Questa definizione, in pratica, impone la sostituzione di elementi architettonici con moduli 
fotovoltaici speciali (più costosi e meno efficienti dei tradizionali) e lo smantellamento, per lo meno 
parziale della copertura esistente. Ciò è in contrasto con la prima parte del criterio che richiede 
giustamente che i pannelli siano più efficienti rispetto ad altri. 
Se si utilizzano pannelli speciali che sostituiscono elementi architettonici, si riduce l’efficienza 
dell'impianto, a parità di superficie impiegata; se si utilizzano pannelli più efficienti, invece, non si 
può adempiere alla integrazione in senso più stretto, ma si possono raccordare i pannelli tradizionali 
alla copertura ottenendo un impianto semi integrato. 
Ulteriori aspetti negativi dell’ integrazione nelle strutture aziendali secondo definizione della FAQ: 
1) maggiori costi di materiali e realizzazione; 
2) minore efficienza dell'impianto 
3) moduli meno performanti a parità di superficie;  
4) scarsa ventilazione nella stagione calda con riduzione della producibilità, tipicamente quella in cui 
si irriga ed i cui i consumi sono maggiori; 
5) lo smantellamento delle coperture esistenti produce materiale da abbancare in discarica, e quindi 
un peso in più sull'ambiente. 

 
R: Se si dimostra  che un impianto semi integrato è in grado di fornire un efficienza energetica 
superiore rispetto a quella di un impianto totalmente integrato, il riconoscimento del punteggio sarà 
garantito. 
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D: In riferimento al par. 13 Criteri di Selezione, in merito al conseguimento dei 20 punti previsti agli 
investimenti in forma collettiva, è sufficiente che un'impresa agricola produttrice di agrumi ed una 
impresa che opera nella raccolta e nella trasformazione, entrambe iscritte alla CCIAA nella sezione 
agricoltura, stipulino un accordo di collaborazione, debitamente sottoscritto e registrato e che 
include un soggetto capofila? 
2) Nel caso di risposta affermativa, è sufficiente un’autocertificazione secondo DPR 445 del 2000 
che sostituisce la certificazione di atti pubblici? 
3) Al fine di un maggiore riduzione del ricorso alle fonti fossili, della  massimizzazione dei benefici 
dell'investimento e della realizzazione di una rete elettrica aziendale intelligente, è consentita una 
redistribuzione dei consumi energetici delle aziende tra gli impianti fotovoltaici? 
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R: 1) Si. 
2) Si, che dovrà essere formalizzata con atto pubblico all’accettazione del decreto. 
3) Si, a patto che il risparmio energetico sia garantito a tutte le aziende partecipanti al progetto 
collettivo. 
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D: Premesso che per la ragionevolezza dei costi, all'art. 10 occorre fare riferimento al Prezziario 
Regionale per i lavori agricoli e forestali e per le spese edili al Prezziario in materia di lavori pubblici, 
in riferimento ad investimenti su impianti fotovoltaici, vale il costo standard indicato alla lettera A 
dell'art. 10? Quale è il costo standard per gli impianti fotovoltaici?  
Se invece ci si riferisce al prezziario regionale, è possibile presentare un computo metrico 
dettagliato con prezzi inferiori a quelli indicati nel prezziario regionale? 
In alternativa, è possibile prendere in considerazione tre preventivi per gli impianti Fotovoltaici? 

R: Qualora nel prezziario regionale non sia presente la voce di spesa relativa all’investimento da 
realizzare, si può fare riferimento a tre preventivi comparabili e adeguatamente motivati con 
relazione tecnica. 

 


